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«Lasciano» i presidenti di tre Unità sanitarie 

Il Pri: «Non vogliono 
discutere deOe Usi 

e noi ci dimettiamo» 
Accuse agli altri partiti per non aver affrontato finora il 
piano dell'assessore De Bartolo - Le repliche degli «alleati» 

Dopo mesi di guerra di posi
zione i repubblicani hanno de
ciso di passare all'attacco fron
tale sulla questione delle Usi. 
La prima mussa: le dimissioni, 
previste per lunedì prossimo, 
dei tre presidenti repubblicani 
delle Usi Hm2, Rm6 e Rml7. 
•Cosi non si può più andare 
avanti — dice il segretario ro-
mano del Pri, Saverio Coltura 
—, il piano per il riordino delle 
Usi dell'assessore De Bartolo è 
stato presentato quattro mesi 
fa e finora i parliti della mag
gioranza non si sono degnati 
nemmeno di sedersi attorno ad 
un tavolo per discutere la que
stione. Noi non vogliamo essere 
più corresponsabili dello sfa
scio della sanità a Homo e quin
di lasciamo gli incarichi». An
che quelli di giunta?, abbiamo 
chiesto al segretario repubbli
cano. «Intanto cominciamo con 
i presidenti delle Usi. ha rispo
sto laconico Collura. I repub
blicani nella partita a cinque 
vogliono far pesare la carta del 
piano di riiizzonamento delle 
Usi. ma nessuno degli •alleata 
crede che vogliano mandare a 
monte il pentapartito in Cam
pidoglio. 

•C'è una dose di platealità 
nell'iniziativa delle dimissioni 
— dice Pino Marango, vicese
gretario del Psi — penso che i 
repubblicani, così come la pro
posta di maggioranze istituzio
nali, puntino a rafforzare un lo
ro ruolo». 

Ma loro pongono nel caso del 
progetto De Bartolo questioni 
precise? «Si, e noi siamo d'ac
cordo per discutere la questio
ne anche se presentare_ quel 
piano come la panacea dei mali 
della sanità a noma ci sembra 
perlomeno azzardato«. 

•Il nocciolo del progetto re
pubblicano — sottolinea Mau
rizio Cecconi, segretario roma
no del Pli — è la riduzione del 
numero delle Usi e (rancamen
te noi liberali la consideriamo 
una angolazione troppo angu
sta per guardare ad un effettiva 
riorganizzazione del sistema 
sanitario cittadino». 

Ma i repubblicani non pre-

L'assessore Mari» De Bartolo 

tendono che gli «alleati» accet
tino a scatola chiusa la loro pro
posta. bensì lamentano l'indif
ferenza con la quale viene trat
tata la questione... «Sulla man
canza di un reale e approfondi
to confronto tra i partiti della 
maggioranza concordo con Col
lura». Ma se manca il confronto 
di chi è la colpa? «Diciamo — 
risponde Cecconi — che occor
re perfezionare i metodi del 
confronto e su questo fronte 
penso che un ruolo determi
nante lo debba svolgere il sin
daco. Signorello dovrebbe 
preoccuparsi più delle coralità 
dei rapporti tra le forze politi
che piuttosto che curare quelli 
personali con i vari personaggi 
della giunta». 

Anche i socialdemocratici 
criticano nella sostanza e nella 
forma l'iniziativa dei repubbli
cani. «Se ci mettiamo sul terre
no degli aut-aut — dice Rugge
ro Puletti, commissario straor
dinario del Psdi —si sa da dove 
si parte, ma non si sa dove si 
finisce. La questione è tra le 

più importanti e siamo pronti 
ad affrontare la discussione. 
Bisogna anche però tenere con
to del quadro nazionale e della 
vita travagliata che il progetto 
di riforma delle Usi sta vivendo 
in Parlamento. La sollecitazio
ne dei repubblicani è compren
sibile, ma non in queste forme». 

Ma quale è il vostro giudizio 
sul piano De Bartolo? «Non sia
mo ostili in linea di principio 
ad una riduzione del numero 
delle Usi a patto che non si 
pensi di risolvere tutto con 
un'operazione aritmetica. La 
questione è molto più comples
sa. E' giusto tenere ben presen
te l'aspetto economico, ma bi
sogna trovare il modo di far 
coincidere questa esigenza con 
una reale efficienza dei servizi». 

Il coordinatore della De ro
mana, il senatore Francesco 
D'Onofrio, sembra aver trovato 
la soluzione per risolvere i mali 
che affliggono il pentapartito 
capitolino: «Domani c'è in pro
gramma un "vertice" tra t par
titi della maggioranza per sten
dere un calendario di incontri 
per ogni singola questione. Fis
seremo riunioni specifiche per 
il problema delle nomine, per il 
decentramento circoscrizionale 
e ce ne sarà una per le Usi. Non 
abbiamo nulla in contrario a ri-
disegnare la mappa delle Usi — 
aggiunge D'Onofrio — tenendo 
presente che con la nuova legi
slazione il Comune è investito 
di un ruolo politico più spiccato 
che noi vogliamo valorizzare al 
massimo, così come pensiamo 
ad una politica sanitaria sul 
territorio che coinvolga, davve
ro, le circoscrizioni». Questo il 
pensiero del commissario 
straordinario, ma in casa de
mocristiana c'è anche chi ha 
pronto un suo piano. «Aspetto 
ili vedere che fine farà la propo
sta di De Bartolo — ha detto 
l'assessore regionale alla Sani
tà, Gigli, in un recente conve
gno dellAnaao — perché an
ch'io ho nel cassetto un mio 
piano». 

Ronaldo Pergolini 

Manifestazione in Campidoglio per chiedere un impegno al sindaco Signorello 

«Tutti contro i licenziamenti» 
Sono venute (perché di 

donne soprattutto si tratta) 
pure da Rieti e Clvltavec* 
chia. Anche se loro la lettera 
di licenziamento non l'han
no ricevuta. Sono venute da 
Acilia, dove, invece, 1 licen
ziamenti ci sono. E da tutte 
le filiali di Roma riunite da 
venerdì scorso In assemblea 
permanente. Con loro ci so* 
no anche l lavoratori degli 
altri grandi magazzini della 
città, che ieri hanno sciope-
rato quattro ore, ed alcuni 
consigli di fabbrica, come 
quello della Fatme. Fischiet
ti, cartelli colorati, slogan 
ritmati e cantati sulla falsa
riga di celebri motivi, che se 
la prendono con Pece, il me
gadirettore della Standa e 
Schimbernl, 11 presidente 
della Montedìson, noto per le 
sue scalate in Borsa. Un piz
zico di pungente ironia nel 
dramma. Alle dieci di matti
na piazza del Campidoglio è 
invasa dai dipendenti della 
Standa. E qualche coppia di 
sposi novelli, da poco uscita 
dalla sala rossa, fugge fra
stornata da tanto clamore. 

A centinaia, migliaia, sono 
arrivati puntuali all'appun
tamento indetto da Cgil-
Cisl-Uil per investire di que
sta vertenza che in città ri
guarda 430 dei 2900 licenzia
ti in tutt'Italia, anche ti Co
mune di Roma chiamato in 
primo luogo ad approvare in 
tempi rapidi definitivamen
te il plano per il commercio 
che prevede tra l'altro un in
cremento della grande di
stribuzione, la cui superficie 
dovrebbe passare dal 7 al 
12%. Mentre al ministero del 
lavoro una delegazione sin
dacale si incontra con il sot
tosegretario Borruso, un al
tro incontro è in corso tra i 
sindacati di categoria roma
ni. il sindaco Signorello e gli 
amministratori capitolini. 

Fuori, intanto, capannelli. 
di lavoratrici e lavoratori si 
formano attorno ad Ugo Ve-
tere e ad altri consiglieri co
munisti (Esterino Montino e 
Daniela Valentin!) venuti a 
portare la solidarietà del Pei 
e a manifestare 11 loro impe
gno in questa lotta. L'arrivo 
di Vetere è sottolineato da un 
lungo e caldo applauso. «Tu 
ci conosci — gli dicono —, ci 
hai difeso in passato, fai 
qualcosa per noi. Contiamo 
su di te...». 

Chiusi i magazzini della città 
In Comune i lavoratori Standa 
Alla protesta hanno aderito i dipendenti degli altri supermercati e quelli della Fatme 
Il sindacato chiede l'approvazione del piano del commercio - Interrogazione del Pei 
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Le lavoratrici 

delle filiali della 
Standa di Roma 
mentre in piazza 
del Campidoglio 
aspettano che 

finisca la 
riunione tra il 

sindaco • i 
sindacati di 
categoria 

Quattordici licenziati a 
Montemario, ventuno su 68 
dipendenti alla filiale sulla 
Tuscolana, ventuno in viale 
Trastevere, dieci a Corso 
Francia, sei a Monti Cervial-
to nella zona di Montesacro, 
sedici a Talenti, trentuno al
l'Appio, la più colpita, undici 
alla Garbatella, diciotto nel
la filiale di Via Cola di Rien
zo. 

Le lavoratrici snocciolano 
le cifre di questo dramma. 
Che ha colpito oltre che ve
dove con figli a carico, donne 
Incinte («una mia collega — 
dice una lavoratrice — che 
ha partorito da pochi giorni 
ha ricevuto una lettera dove 
la Standa dice che non potrà 
tenerla per più di un an

no...»), anche coppie (moglie 
e marito) che da quindici, 
vent'anni lavoravano alla 
Standa. «Scrivetelo — dice 
Sandra, 15 anni di servizio — 
che la Standa non solo terro
rizza con i licenziamenti ma 
anche mentre si lavora. Fac
ciamo le cassiere e non ab
biamo l'indennità per assu
merci questa responsabilità. 
Cosi, se magari alla fine di 
una una giornata mancano 
mille lire perché c'è stato un 
errore, arriva immediata
mente una lettera di richia
mo... Roba da anni 50, come 
quando, e succedeva fino a 
dieci anni fa, al termine del 
lavoro ci facevano completa
mente denudare per scoprire 
se avevamo rubato qualco

sa». 
Alle 12,15 sulla piazza 

scende il silenzio. È appena 
terminata la riunione con 
Signorello e gli amministra
tori. Andrea Cantaluppi, se
gretario generale della Fil-
cams Cgil del Lazio ne Illu
stra l'esito: il sindaco si im
pegna a portare la discussio
ne della vertenza in consiglio 
comunale (si riunirà oggi e 
già c'è un'interrogazione ur
gentissima dei consiglieri 
comunisti, firmata da Ugo 
Vetere, Esterino Montino, 
Daniela Valentinl 1 quali 
chiedono che il sindaco rife
risca all'inizio della seduta di 
oggi sulle iniziative adottate 
dalla giunta contro i licen
ziamenti e di riferire sulla 
mancata approvazione defi
nitiva del plano per il com
mercio); Signorello telefone
rà al presidente del Consiglio 
e allo stesso Schimbernl, 1*8 
aprile, infine, il sindaco è Im
pegnato a fare il punto con i 
sindacati sull'attuazione del 
piano del commercio. «Una 
delle ragioni — dicono l con
siglieri comunisti nella loro 
interrogazione — adottate 
dalla Standa per i licenzia
menti è anche quella relativa 
alla mancata approvazione 
definitiva del piano». Un'in
terrogazione è stata presen
tata in Parlamento dai depu
tati Santino Picchetti (Pei), 
Fausti (De) e Piermartinl 
(Psi), i quali tra l'altro affer
mano: «A cinque mesi dal
l'accordo. siglato nell'otto
bre '85, nel quale si prevede
va il rientro dei lavoratori in 
cassa integrazione, pur a 
fronte di un bilancio che re
gistra utili e dividendi, un 
aumento consistente della 
produttività e del fatturato, 
la Standa non intende più ri
spettare le intese sottoscritte 
e avvia 2900 licenziamenti». 

I deputati denunciano, tra 
l'altro, il rischio di una «uti
lizzazione speculativa delle 
risorse finanziarie prodotte 
dall'attività della Standa». 
La lotta prosegue. Le filiali 
di Roma continueranno ad 
essere chiuse, i lavoratori re
steranno in assemblea per
manente. Il prossimo ap
puntamento è per il 12 aprile 
sotto la sede romana della 
Montedìson, mentre a Mila
no si manifesterà lo stesso 
giorno a Foro Bonaparte. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
«Lo studio»: forme di insegnamento 

e interrogativi sulla creatività 

Una sala della scuota d'arte «Lo studio» 

Se una nuova figurazione è l'oggetto di in» 
teresse delle ultime generazioni di artisti, na
sce il problema del tipo di rapporto da In
staurare con la natura e le sue forme o, per 
meglio dire, di come riuscire a «vedere» la 
forma reale, nascosta dietro l'apparenza, in 
modo creativo e non accademico. 

Così i pittori Jacopo Benci, italiano, Gina 
Spiengler. americana, e Carlos Blsolino, ar
gentino, hanno aperto una scuola di forma
zione artistica, «Lo studio», per verificare le 
proprie esperienze fatte in diversi istituti in
ternazionali di disegno. I corsi, iniziati nel 
gennaio di quest'anno, si tengono ogni mar-
tedi e giovedì dalle 17 alle 20, in Viale Traste
vere 246. Nel programmi sono inclusi corsi di 
nudo, di disegno dal vero e di tecniche pitto
riche, che successivamente verranno inte
grati da un laboratorio di incisione calcogra
fica. 

Il metodo di insegnamento applicato fa ri
ferimento a quello di Nicolaides Kimon. 
maestro In una scuola d'arte di New York 
negli anni 50. per quanto riguarda il disegno, 
e ad A. Garau per le tecniche del colore. I tre 
giovani artisti ritengono che il metodo Nico

laides sia «neutro», non condiziona in un sen
so la libera espressione di chi apprende e ren
de l'allievo in grado di trovare una propria 
personalità creativa e non di maniera. Obiet
tivo fondamentale dell'insegnamento, è 
quello di annullare del tutto il tempo che in
tercorre fra l'analisi dell'oggetto e il fare del
l'artista: imparare a vedere a tal punte da 
impartire alla matita la stessa velocità del
l'occhio e «senza guardare il foglio». Si attue
rebbe così una pratica «realistica» e sintetica 
del vedere ciò che ci sta di fronte. 

Ma al di là delle buone intenzioni nascono 
1 dubbi e gli interrogativi. Esiste un metodo 

tiusto per vedere la realtà nel modo giusto? 
! ancora. Esiste un modo giusto di vedere la 

realtà se non quello della immedesimazione 
totale e personale di chi opera, che vada oltre 
le «qualità» dettate da un metodo (anche se 
ritenuto non «di parte»)? 

Anche i cavalietti, che indubbiamente af
fascinano il principiante e le innumerevoli 
teorie del colore, nonostante vengano utiliz
zati come mezzi pratici per dialogare con l'al
lievo, ricalcano strade dell'accademia noto
riamente nemiche della creatività. 

Gianfranco D'Alonzo 

Psicoanalisi Contro 
dieci anni di vita 
e molte iniziative 

Duplice appuntamento ad aprile per l'Associazione cultu
rale Psicoanalisi Contro. Ricorre infatti in questo mese il 
decennale dell'Associazione ed il secondo annodi pubblica
zione del mensile di psicoanalisi. cultura e arte • Psicoanalisi 
Contro». E nascono molte iniziative. La prima consiste nella 
pubblicazione di un numero speciale del mensile su Sandro 
Gindro, caposcuola di Fsicoanalisi Contro. Il numero ospite
rà quattro tavole inedite di Federico Fellini, nonché una in
tervista al regista. 

L'Associazione culturale bandirà, inoltre, una borsa di stu
dio riservata a studenti e laureati, da non più di due anni, in 
medicina e psicologia. E' in allestimento anche il testo teatra
le. «Intorno ad otto poesie d'amore» scritto e musicato da 
Sandro Gindro. che verrà rappresentato a Roma. Verrà poi 
realizzata una mostra di arte figurativa con la partecipazio
ne di tutti i pittori che hanno illustrato la nostra rivista: 
Attardi. Berto, Caruso. Cattaneo, Cordio, Cremonini, Fellinl. 
Guccione, Kopp. Luzzati. Polizzi, Sughi, Tom masi Ferroni, 
Trotti, Verrusio, Volo. 

Questo pomeriggio alle 
ore 18 si inaugura la 1* mo
stra «Progetti e proposte per 
il rione Trastevere». Si tiene 
nei locali di via S. Crisogono. 
45, di proprietà comunale e 
presidiati da oltre sei mesi 
dalla Polisportiva «Omero 
Ciai» e dalla Sezione Pei di 
Trastevere. 

L'iniziativa intende dare 
un contributo alia conoscen
za del rione sui temi: 1) della 
storia; 2) dell'uso attuale e 
dei processi sociali e urbani
stici che lo investono; 3) i 
progetti architettonici ela
borati per qualificare alcune 
sue parti; 4) le idee e le pro
poste per difendere la resi
denza, migliorare e qualifi
care l'uso degli spazi comuni 
(vie, piazze ecc.), il suo asset
to urbanistico, per sviluppa
re le sue potenzialità cultu
rali. 

Progetti e proposte 
per la difesa 

del rione Trastevere 
Con queta mostra si inten

de avviare una iniziativa te
sa a coniugare una maggiore 
e più articolata conoscenza 
con l'azione politica e far in
teragire le forze culturali e 
sociali di Trastevere con i 
suoi problemi. 

II presidio intende impedi
re un uso speculativo di que
sto spazio. Infatti la nuova 
amministrazione capitolina 
intende concederlo per l'a
pertura di un fast-food. Tale 
iniziativa si muove nelle li
nee del «Progetto Trastevere» 
elaborato dalla Sezione Pei 

in occasione della sua confe
renza urbanistica dell'aprile 
1985. In essa si individuano 
come linee centrali di inter
vento: la difesa della resi
denza, la qualificazione am
bientale del rione (traffico) e 
perciò una maggiore colla
borazione fra abitanti e 
quanti scelgono la loro atti
vità nel rione (ristoratori) e 
uno sviluppo delle sue po
tenzialità culturali (teatri, 
clubs). La mostra resterà 
aperta sino al 24 aprile tutti i 
giorni dalle ore 18 alle ore 20. 

• POESIA E GIOCO — Sabato alle ore II, nell'Aula Magna 
dell'Istituto irenico commerciale di Sczze, il poeta Valentino 
Ztichen (-Arca di Rigore-, 1974, -Ricreazione-, 19*9) -giocherà 
con la scrittura-. Di fronte, naturalmente, agli studenti. 
• TIC TAC D'ANTIQUARIATO — La 2" edizione della mostra 
sugli orologi antichi in corso da di\ersi giorni al Palazzo dei 
Papi di Viterbo ha ottenuto un notevole successo di pubblico e 
mercato. Per questo motivo è stato deciso di prorogarla sino a 
domenica 6 aprile. Ricordiamo gli orari: feriali 10-13; 15JO-19.30, 
prefestivo 9.30-13; 15-20.30, festivo 9.30*20. 

Pianismo 
a quattro 

mani 

t stato eseguito, come armai consuetudine naia stupenda Basica db San 
Nicola in Carcere, il terzo conceno detta rassegna «Dodo concerti per dodo 
mesr». n Tempietto ha presentato il duo p»ani«.»-co a quattro man Mastrocm-
que-Frascarr nella pnma parte del concerto, interamente dedicato a Frani 
Schubert. dopo la Otto Variazioni sopra una cantone francese Op. IO. ha 
•vgnareggwo la Fantasia m fa minore Op. 103. senz'auro una fra le più belle 
e interessanti opere del repertorio pianistico a quattro mani. La seconda parte. 
ftonkOK» composto da tre Danza Norvegesi di E. Grog, quattro Danze Slave 
di A. Dvorlk a quattro Oanza Ungheresi di J. Branms. ha riscosso molto 
•uccasao. In chiusura, coma risposta ai calorosi applausi dal pubbfcco romano 
e straniero accorso m gran numero, il duo ha eseguito la Barcarola dai Sai 
Duetti Op. 11 di S. Rechmenmov. 

PER GIOVE!! 
SE COMPRI UNA CORSA 

...TI FINANZIAMO 4.800.000 IN24 RATE DA 

SENZA INTERESSI, SENZA CAMBIALI, SENZA IPOTECA 
OPPURE 1.000.000 DI SCONTO 0 SUPERVAIUTAZIONE 

PER PAGAMENTO IN CONTANTI OPEL© 
l l i f f IV M O V U l f M O 

AUTOIMPORT 
ROMA 

Via SolarÌa,729 - V. OderisJ da Gubbio, 207 (Marconi) 
Via V«furia, 49 (Alberano) - VìàTIamlnia, 480 (P.te Milvio) - V.le Aventino, 19 (FAO) 

Via Corsica, 13 (Trieste) - P.xxo Cavour, 5 - V.le dei Consoli, 143 (Cinecittà) 
Via Prenestina, 1183 (Km. 12,00) - P^xa R. Mala testa ,21 /0 (Caslllno) 


